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Pesanti condanne dell'Ordine milanese 
per i cronisti economici coinvolti nella vicenda 
della commissionaria di Borsa fallita 
Procedimento aperto per il direttore della Rai 

Coinvolti Osvaldo De Paolini, ex caporedattore 
del «Sole 24 ore » e l'ex commentatore 
di «Repubblica» Massimo Fabbri. Sospensioni fino 
a dodici mesi. Due salvati dalla prescrizione 

Lombardfin, radiati due giornalisti 
Quattro redattori sospesi, in arrivo il verdetto su Locatelli 
Pesanti condanne dell'Ordine dei giornalisti della 
Lombardia ne' confronti dei cronisti economici coin
volti nell'affare Lombardfin Radiati dall'albo l'ex ca
poredattore del «Sole 24 ore» Osvaldo De Paolini e 
l'ex commentatore di Borsa di «Repubblica» Massimo 
Fabbn Sospensioni da due a dodici mesi, in attesa 
del verdetto su Gianni Locatelli Misteriosa irruzione 
notturna nella redazione torinese del «Sole» 

OIAMPIBRO ROSSI 

•Tal MILANO Dopo aver spa
rato i titoloni sulle condanne 
in'litte ai politici e agii impren
ditori caduti tra le maglie di 
Mani pulite questa volta i gior
nalisti sono costretti a scrivere 
di una pesante sentenza a cari
co di alcuni colleglli accusati 
di violazione dell etica profes
sionale La vicenda Penne pu
lite si è infatti conclusa con un 
paio di radiazioni dall'albo so
spensioni da due a dodici mesi 
e censure con biasimo per no
ve giornalisti Mentre per altri 
illustri collcghi (come l'ex di
rettore del "Sole 24 ore" e at
tuale direttore generale della 
Rai Gianni Locatelli) il proce
dimento disciplinare 6 ancora 
aperto 

Insomma, anche il tribunale 
dei giornalisti (a sul serio II 
consiglio del) Ordine della 

Lombardia, dopo aver condot
to una propna indagine, ha 
emesso la sentenza di condan
na per i giornalisti coinvolti 
nella vicenda Ivombardfin la 
commissionaria di Borsa gui
data da Mano Paolo Leali falli
ta tre anni fa con un buco di SO 
miliardi che annoverava croni
sti economici nel proprio pac
chetto clienti Per due penne 
specializzate in economia è ar
rivata addirittura la radiazione 
dall albo dei giornalisti si trat 
ta di Osvaldo De Paolini ex ca
poredattore del "Sole 24 ore" e 
responsabile della sezione fi
nanza e mercati, e di Massimo 
Fabbn, ex commentatore di 
Borsa di "Repubblica" attual
mente in pensione La sospcn-, 
slonc per dodici mesi invece 
e stata sentenziata per due ex 
giornalisti del "Corriere della 

Editorìa e mass media 
La Fieg contro gli aumenti 
delle tariffe postali: 
«Così si distrugge il mercato» 
•*• MILANO -SI- alla vendita 
dei giornali nelle librerie e Incl 
ccntn commerciali «no» ali au
mento indiscriminato delle ta
riffe postali per la spedizione 
di stampe pcnodiche il presi
dente della Fieg (Federazione 
italiana editori giornali) Ciò- • 
vinni Ciovannini ha ribadito 
la necessita di una riforma ge
nerale del sistema dei mass-
media sottolineando la sua op
posizione alla prevista tanffa 
postale unica ma soprattutto 
minacciando .grosse iniziati
ve, per contrastare una misura 
che colpirebbe pcsantcmcnle • 
il settore della carta stampata. ' 
•Propno mentre parlo - ha af- ; 
fermato Giovannini nel corso 
di un convegno sul tema «Qua 
le futuro per I editoria. - si sta 
discutendo se triplicare la tarif-, 
fa postale Come può un gior
nale che costa 1 300 lire ag
giungere 100-150 lire a copia 
perladistribuzione'» Secondo 
I articolo 4 del nuovo decreto 

legge 22 maggio 1993 (revisio
ne agevolazioni tariffarle po
sta) nella manovra economi 
ca viene infatti introdotta la ta
nffa postale unica (di 500 lire 
ogni 100 grammi) per tutti i ti
pi di stampa inviata In abbona
mento, indipendentemente 
dalla periodicità della testata 
Mentre fino al decreto legge 
del 21 maggio scorso, le tariffi, 
erano legate alla frequenza di 
pubblicazione .Piuttosto che 
quale futuro io dirci quale pre
sente - ha commentato Gio-
vanniru - La situazione peg
giora di giorno ir, giorno e di 
ora in ora» Il presidente della 
Flcg e tornato anche sul di 
scorso della distribuzione dei 
quotidiani attualmente limita
ta alle cdico'c "La nostra - ha 
detto - e una battaglia contro 
I iniquità del sistema della di-
stnbuzionc dei giornali Non si 
possono vendere i giornali nel
le librerie ci stiamo battendo 
anche per venderli nei centn 
commerciali» 
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Modificare il segreto di Stato? 
Riforma dei servizi 
il Senato rinvia la legge 
Ora rischia di saltare 
•*• ROMA. Ieri le commissio
ni Affari costituzionali e Dife
sa del Senato dovevano ini
ziare I esame del disegno di 
legge presentato dal gover
no nel momento in cui è 
scoppiato lo scandalo Sisde 
di nforma dei servui segreti 
(•Nuovo - ordinamento dei 
Servizi per l'informazione e 
la sicure/za dello Stato») 
L intenzione della presiden
za era di procedere in tempi 
rawicinatissimi A 

L esame non e, invece 
nemmeno iniziato È stato 
Francesco Cossiga, in aper
tura di seduta a chiedere di 
abb'nare la discussione del 
testo governativo a una sua 
proposta di legge che nguar-
da il segreto di Stato Secon
do 1 ex presidente della Re
pubblica, infatti «occorre eli
minare quegli elementi di 
confusione e di inquinamen
to che derivano da un uso 
non corretto del segreto di 
Stato» Dello stesso parere si 
sono dichiarati >l presidente 
della commissione per • IP 
stragi il repubblicano Ubero 
Gualtien, e il de Umberto 
Cappuzzo II discorso si è co
si immediatamente allargato 
ben oltre il tema specifico 
della riforma dei servizi tan

to più che lo stesso Gualtien 
e Cossiga hanno proposto 
che siano portati a cono
scenza del Parlamento docu
menti già classificati come 
segreti riservati o nscrvatissi-
mi che possono ora per la 
fine della guerra fredda, veni 
re alla luce 

Allargando la sfera di di
scussione il rischio, paventa 
to dal pidiessmo Ugo Pec-
chioli e quello di un allunga
mento dei tempi dell appro
vazione della nforma dei scr 
vizi 

Anche per il ministro Pao
lo Banle I esame dì una tale 
complessa materia rallente
rebbe sicuramente I appro
vazione della nforma 

Risultato il rinvio dell esa 
me della discussione a una 
data incerta, con ti pencolo 
non troppo remoto visti i 
tempi che corrono per il go
verno, della mancata appro-

. vazione di una nforma tanto 
invocata Senza voler essere 
maliziosi diventa legittimo il 
sospetto che qualcuno la ri
forma non la voglia propno e 
si adopcn, magan utilizzan
do gli strumenti parlamenta
ri per impedirne I attuazio
ne 

Gianni Locatelli direttore generale della Rai 

Sera (Giorgio Secchi attuai 
mente capo ufficio stampa 
dcllEnichem eGianguidoOli 
va che ncopre lo stesso incan 
co alla Parmalat), due mesi di 
sospensione sono stati inflitti a 
Donatella Pavesi dell Agi 
(Agenzia giornalistica Italia 
na) e ali ex redattore de "il 
Giornale" Antonio Cattaneo 
La censura formale con biasi 
mo e stata disposta per Pietro 
Bestetti (grafico de "il Mon 
do") mentre hanno potuto 
beneficiare della prescnzionc 
Mana Cnstina Jucker e Carlo 
Bastasin entrambidel"Sole24 
ore" Anche per loro comun 
que I Ordine precisa che -e 
stata respinta la richiesta di 
proscioglimento nel mento» e 
«I azione disciplinare 6 stata 
prcscntta per decorso del ter 
mine di cinque anni dal fatto» 

Non appena appresa la noti
zia Massimo Fabbn (uno dei 
due giornalisti che ha suono la 
"pena capitale" della radiazio
ne dall albo) ha annunciato 
l'intenzione di presentare n-
corso contro ali Ordine nazio
nale «il cui giudizio sarà certa
mente immune da personali 
smi e da fattori ambientali tre
mendamente deviano Respin
go con sdegno e amarezza - ha 
aggiunto Fabbn • la sanzione 

comminatami dopo oltre 40 
anni di giornalismo militante 
da un consiglio dell Ordine co
si prevenulo nei miei nguardi 
Imo a ignorare le argomenta
zioni e le documentazioni da 
me fomite a sostegno di uà 
corretta professionalità» Pre
senterà ricorso anche Giorgio 
Secchi che ha preannunciato 
mene le proprie dimissioni 
dall attuale incarico di addetto 
stampa del gruppo Eni -Pago 
la colpa di a\cre avuto dal 
1985 al 1989-ha detto Secchi-
un normale conto come clien 
te intestato a mio nome pres
so la Lombardfin Non mi sono 
stati contestati arucolì o episo
di specifici da cui potesse 
emergere una oggettiva con 
vergenza tra i miei interessi di 
cliente il mio ruolo di giornali 
sta e gli interessi della Lom 
bardfin» In serata il presidente 
dell Ordine regionale lombar 
do dei giornalisti Franco 
Abruzzo ha precisato che la 
sentenza non e esecutiva fino 
a quando I Ordine nazionale 
non avrà emesso il giudizio 
d appello «Il Tar darà sicura
mente torto alle aziende che 
dovessero decidere di sospcn 
derc lo stipendio ai dcsnnatan 
delle sanzioni - ha * detto 
Abruzzo • oltre alla presunzio

ne di innocenza la nostra Co
stituzione tutela il diritto al la
voro e alla pensione E un pro
blema che ho posto al consi
glio dell Ordine della Lombar 
dia ncordando che la legista 
zione - ilalian asi pone 
comunque la questione del re 
cupero del reo ma le mie os
servazioni sono state superate 
dalle decisioni del consiglio» 

Rimane ancora aperto In 
tanto il procedimento nei con 
fronti dell'ex direttore del "bo
lo 24 ore" Gianni Locatelli e di 
dlm cinque giornalisti Locate! 
li e stato sentilo lunedi sera dal 
tnbunale dei colleglli che ha 
chiesto chianmcnti sulla ver 
sione che I ex direttore del 
quotid ano economico ha (or 
nito ai propn redatton al mo
mento della scoperta di un 
conto Lombardfin intestalo al
la moglie Annamaria Rossi E 
sempre a proposito dei misten 
del "Sole" propno lunedi sera 
e e stata una irruzione nottur 
na nella sede tonnese del gior
nale I "ladn" hanno frugalo 
nei cassetti e negli armadi 
hanno cercato senza successo 
di forzare la cassaforte ese n" 
sono andati senza portare via 
niente nemmeno il denaro 
trovato nelle scnvanie Cosa 
cercavano7 

Oltre 150 fatture gonfiate sequestrate dalie Fiamme gialle in un hotel veneziano 

Trasferte salate a Venezia e dintorni 
Anche Casson indaga sulle note spese Rai 
All"albergo-nstorante «Da Poppi», alle porte di Vene
zia, le Fiamme gialle hanno sequestrato un bel muc
chio di fatture gonfiate erano intestate a giornalisti 
e tecnici della Rai che, in trasferta in Laguna, avreb
bero fatto cosi «la cresta» sui rimborsi spese. Il nuovo 
caso scoppia proprio alla vigilia dell'incontro azien
da-sindacati per fissare regole nuove Indagato il ti
tolare del locale Nessun avviso ai dipendenti Rai 

SILVIA QARAMBOIS 

I H ROMA. E adesso i giornali 
sti i lunzionan e i tecnici Rai 
sono nel mirino anche a Vene 
zia per i loro soggiorni e i loro 
pranzi -Da Poppi» sui quali 
avrebbero fatto la cresta È il 
sostituto procuratore Felice 
Casson a occuparsi del caso 
Iatture gonfiate per i dipenden
ti della tv pubblica che quan 
do erano in trasferta a vene-
zia dormivano o mangiavano 
nel locale un >trc stelle» sulla 
statale Romea a pochi chilo-
metn dal casello autostradale 

di Mestre La -disponibilità» da 
parte del gestore del locale a 
scrivere Iatture d importo su-
pcnorc a quello realmente pa
gato sarebbe stata noia negli 
ambienti Rai (si parla di oltre 
150 fatture sequestrate dalle 
Fiamme galle) 

II nuovo caso 6 nato da un 
controllo della guardn di Fi 
nanza al locale veneziano che 
avrebbe trovato numerose fat 
ture gonfiate intestate a gioma 
listi e dipendenti Rai da qui 
1 accusa di falso in bilancio per 

il gestore II doti Casson ha 
smentito però ieri di essere 
pronto ad emettere avvisi di 
garanzia nei confronti dei di , 
pendenti Rai, e per ora I unico 
indagato e proprio il titolare 
del locale Gli inquirenti mten 
dcrebbero comunque appura
re lo status giundico della Rai -
pubblico o privato - per ipotiz
zare eventualmente il reato di 
truffa anche a carico degli inte-
statan delle fatture. 

Ci sarà anche questo nuovo 
caso giudiziano sul tavolo del 
confronto Usigrai-azicnda, che 
si naprc questa mattina? «Non 
ne sapevamo nulla - risponde 
Giorgio Balzoni segrctano del 
sindacato dei giornalisti Rai -
Semmai pero ci dovrebbe es
sere la dichiarazione degli in
quirenti che nei giorni scorsi 
hanno sostenuto che contro i 
sedici dipendenti inviati in zo
ne di guerra che la Rai inten
deva licenziare, può essere 
mossa eventualmente I accusa 
di truffa un reato perseguibile 
solo su querela di parte Quin 
di non e vero che 1 azienda e 

pressata dalla Procura sul caso 
dello note spese semmai óve 
ro il contrario» 

Dopo i colloqui informali 
della scorsa settimana tra il di
rettore del personale Pierluigi 
Celli e i Riomalisli (pnma al 
I assemblea spontanea alla se 
de dell Usigrai poi al Tal) oc 
«i le parti si ritrovano al tavolo 
della trdtti/a persenvere nuove 
norme sulle trasferte Se infat 
ti I azienda lamenta richieste 
di nmborsi spesso lacunose 
(al di là degli eventuali casi di 
truffa comunque pcrseguibi 
li) i giornalisti protestano da 
tempo per la mancanza di as
sicurazioni di mezzi adatti 
(non ò previsto neppure il 
giubbotto antiproiettile per chi 
e inviato sui fronti di guerra) 
producer (un coordinatore 
che accompagna le troupe e 
organizza la logistica) di una 
regola certa Ien Antonio Ca-
p'anca del Tgl ha querelato 
rranecsco Mi rio del «Cornere 
della Sera» che ,n un articolo 
iveva fra I altro scntto «La bot 

taglia di vino che «ntonio Ca 

Imboscata ieri sera contro il titolare di una rete di negozi dell'isola 

Ucciso il re dell'abbigliamento 
Catania, il racket firma l'agguato 
Ucciso ien sera a Catania con dodici colpi di pistola 
Giuseppe Scanngi, il "re dell'abbigliamentor in Sici
lia Da venti giorni aveva aperto il quarto punto ven
dita a Misterbianco Alcune settimane fa era stato 
inviatato a partecipare ad una riunione promossa 
dal sindaco di Misterbianco per tentare di costituire 
un'associazione anliracket, ma si era subito fatto da 
parte Difficile inquadrare il movente del delitto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA Dodici colpi 
sparati da una mano esperta 
Un esecuzione degna di un 
boss di prima grandezza E 
morto cosi colpito da un sica 
no professionista Giuseppe 
Scanngi. 38 anni sposato epa 
drc di una figlia tra assieme 
al fratello Nuccio il «re dell ab-
bigl amento» in Sicilia Lo han 
no fredda'o sulla circonvalla 
/ione di Catania alle 21 20 di 
ien quando con la sua lussuo
sa Mercedes da oltre cento mi 
honi si accingeva a far ntomo 
nella sua casa di via Tneste I 
sican che evidentemente co
noscevano bene le abitudini 
del commerciante hanno atte
so che chiudesse il nuovo 
grandioso punto vendita nella 
zona commerciale di Mister 
bianco poi pazientemente 
harno seguito la Mercedes 

aspettando il momento oppor 
tuno per colpire Al semaforo 
che regola I incrocio tra Viale 
Marco Polo e via Duca degli 
Abruzzi e e molto traffico 
I. auto dell imprenditore ral
lenta fino a lermarsi I killer lo 
seguono a breve distanza con 
uni moto di grossa cilindrata 
L agguato dura una manciata 
di secondi II passeggero della 
moto apre il fuoco sparando 
con una pustola automatica ha 
fuoco almeno dodici volte i 
colpi vanno quasi tutti a segno 
Giuseppe Scanngi viene cen 
irato alla testa e nel corpo 
Muore subito L agguato si 
svolge sotto gli occhi di decine 
di testimoni ma quando sul 
posto pochi attimi dopo arri
veranno le pattuglie dclli poli 
zia e gli investigaton della se 
/ione omicidi della squadra 

mobile non ci sarà nessuno 
disposto a testimoniare Nes 
suno ha visto niente 

Nati praticamente dal nula 
in dieci anni i fratelli Scanngi 
sono diventati i maggior com 
mcrcianti di abbigliamento 
della Sicilia Una catena che 
vende a prezzi stracciati non 
solo a Misterbianco ma anche-
in altn centn dell isola come-
Modica Ragusa e Siracusa Lo 
spot che pubblicizza la catena 
di punti vendita con il gruppo 
napoletano dei "Tretre" come 
testimonial ha letteralmente 
invaso ogni spazio pubblicita
rio in TV e radio private di tutta 
la Sicilia 

Propno venti giorni la era 
nata I ultimo punto vendita 
d< Ila catena il più imponente 
anche questo a Misterbianco 
La catena aveva nlevato gli ex 
depositi dei supermercati So 
gea e aveva trasformato i tre 
•mia metn quadrati di capan 
noni in un unico ipermercato 
dell abbigliamento Difficile 
stimare il fatturato annuno del 
I impresa Sicuramente s parla 
di decine e decine di miliardi 
Giuseppe Scanngi nelle scorse 
settimane era stato visto ad 
una riunione preparatona ad ' 
un assemblea pubblica dei 
commercianti di Mistcrbianco 

promossa dal sindacao Nino 
Di Guardoi e dal prefetto di Ca 
t mia Lo scopo era quello di 
venficare la |iossibililA di lar 
nascere a Misterbianco un as
sociazione dei commercianti 
antirackel Giuseppe ì»cdnngi 
partecipò solo alla pnma nu 
mone Poi non si vide più Mol 
ti ncordano il suo intervento 
decisamente scettico "Non si 
devono muovere i cittadini 
dis.se intervcndo nella nunione 

si deve muovere lo Stato» In 
quelle riunione e erano anche 
ì rappresentati dell Asaec 1 as
sociazione antirackct catane-
se .Ricordo bene I intervento 
di Scanngi dice Salvatore 
Campo uno dei leader dei 
commercianti anliracket cala 
nesi era il tipico esempio di 
un cultura vecchia Quella che 
si fa un alibi del mancato intcr 
vento dello Stato per mantene 
re le cose come stanno A Mi 
sltrbianco e difficilissimo far 
[tassare discorsi diversi In 
quella realtà esuste un rapporto 
tonsolid ilo con la cnminalità 
orginizzata Anzi posso dire 
elle con il r icket esiste un livel 
lo di rdpporto pm alto del me 
ro pagamento della tangente 
che vede jzicndo controllile 
direttamente da uomini della 
malia» 

pranca pagò a Gerusalemme 
un milione e mezzo e già con 
sidcrala un classico» Capran 
ca chiede un nsarcimento dei 
danni arrecativi mio lavoro 
alla mia crcdibilmà al mio 
prestigio» 

Celli e 1 Usigrai nizicranno 
dunque oggi a senvcre queste 
«nuove regole» oltre a prose
guire la discussione su! caso 
dei provvedimenti aziendali 
verso chi ha compiuto irrego-
lantà Nessun colpo di spugna, 
dice Celli nessuna difesa cor 
porativa conferma il sindaca 
to »Si potrà capire ora - dice 
Giuseppe Giulietti dell esecu
tivo Usigrai - non tanto e non 
solo la vicenda degli inviati 
ina chi in questa azienda e in 
tcressato davvero al nsana 
menlo e alla riforma azienda 
le Echi non lo è» La Rai atten 
de intanto una risposta dalla 
commissione intcrministenalc • 
che deve decidere del nnnovo 
della convenzione Stato-Rai 
(ormai scaduta da tempo) e il 
nncaro del canone di abbona 
mento 

Milano 
Due treni 
si tamponano 
in stazione 
••MIIAM) Stazione Centra 
le ore 23 50 la folla si accalca 
sul Ban Lecce in partenza dal 
binano 9 Improvvisamente 
due carrozze si scontrano La 
gente che sta prendendo pò 
sto viene scaraventata a terra 
La stessa sorte tocca ai pas-
seggen che stanno salendo 
sul convoglio È il panico Im 
mediatamente scatta I aliar 
me Lungo il binano sui vago
ni 6 il caos Finalmente si in 
dividuano i lenii i o | 0 due 
vengono trasportati in ospc 
dale Luigi Ramni 28 anni per 
un braccio fratturato e Miche 
le La Torre 57 con una tenta 
ali arcata sopracciliare Gli al 
tri per fortuna se la sono ca 
vaia con qualche contusione 
e tanta paura Carmelo Qua 
ranta 49 anni Teresa Carella 
<M Geny Cipollini 26 Graziel
la Campeggio quarantacin
quenne cidula insieme al fi 
glio Lue J j di 13 anni ed En 
nco bavarese 60 anni hanno 
prefenlo continuare il viaggio 
nfiutando le cure ospedaliere 
Poco dopo venivano chiame 
le cause dell incidente Quii 
eosa non ha funzionato du 
"ante la manovra di aggancio 
di alcune carrozze il convo
glio fermo sul binano II treno 
e npartilo alle 0 37 con circa 
mezzora di ritardo 

lettere-
A proposito 
del doppio 
o triplo 
lavoro 

M Caro direttore 
nella ncorren'e querelle 

su occupazione-disoccupa 
zione continua a mancare 
qualsiasi accenno ad un 
problema autentico che ha 
una notevole estensione il 
doppio o triplo lavoro che in 
Italia coinvolgerebbe a 
quanto scassero alcuni quo
tidiani anni fa circa 6 milio
ni di persone Pare però trat 
tarsi di un argomento tabù 
se ò vero - come e vero -
che anche le agguemussime 
confederazioni unitane pre-
fenscono ignorarlo o trattar
lo (le ranssime volte che lo 
lanno) con scarso impegno 
e con eccessivo pudore 
Non fa eccezione la sinistns-
sima Emila-Romagna se è 
vero che un convegno su 
questo tema promosso dal
la Cgil anni fa. suscitò scarsa 
eco e pochi ormai lo ncor
dano anche in ambito sin
dacale Se 6 vero che della 
•task-force» contro il lavoro 
nero costituita con grande 
clamore giornalistico nel 
giugno 1987 da Cgil Cisl e 
Oli unitamente ali Ufficio re
gionale del lavoro ed ispet 
torati van si e perso persino 
il ncordo Ed anche di una 
interessante presa di posi 
zione espressa dai vescovi 
dell Emilia-Romagna in una 
lettera pastorale pochissimi 
si ncordano È dal febbraio 
1985 Vale la pena citarne 
alcuni passi che a otto anni 
di distanza, conservano una 
indubbia attualità «Anche 
da noi la dusoccupazione re
sta pesante soprattutto per i 
giovani Le slesse inevitabili 
trasformazioni tecnologiche 
tendono ad accentuarla 
Lo spinto di solidanetà do 
vrebbe renderci capaci di r. 
nunciare a profitti esagerati 
di non indulgere al doppio 
lavoro di non ricorrere ec 
cessivamente al lavoro 
straordinano » E poiché il 
doppio o tnplo lavoro non 
coinvolge soltanto i lavora 
ton manuali non andrebbe 
ignorato che 1 Italia ha an
che una forte disoccupazio
ne intellettuale Ecco perche 
a tanto decantata nduzione 

dell orano di lavoro in as
senza di un drastico control 
lo del lavoro nero aschia di 
nveiarsi una beffa ai danni 
dei disoccupati autentici 
Tutu sanno che chi ha già 
un lavoro regolare trova la 
cilmente un occupazione 
secondana con la quale at 
rotondare (in qualche caso 
anche a raddoppiare) la pa 
ga ufficiale) 

Giuliano Vincenti 
Bologna 

II comunicato 
del Consiglio 
comunale 
di Fumane 

• • Il Consiglio comunale 
di Fumane (Verona) nuni 
tosi il 12 novembre scorso 
ha preso conoscenza del 
I articolo »E i ragazzi di una 
media lanno il gioco di ter 
roma» apparso su «1 Unita
lo stesso giorno Respinge 
accuse di razzismo rivolte ai 
ragazzi e dttrav<"\c> questi 
alle lamiglie e alla scuola 
che li educano nonché il 
tentativo di gettare fango 
sull intera comunità fuma 
neso Diffida prolessionLsti 
della politica di ogni segno 
ad assumere atteggiamenti 
proiagonistici strumcntaliz 
/andò I immatuntà culturale 
di qualche ragazzo nel ten 
tativo di dipingere a propno 
uso e consumo una realtà 
assai complessa come è 
quella dei nostn paesi Ri 
chiama I articolista a quelle 
norme di prolessionalità se 
condo le quali sarebbe stato 
più opportuno che egli aves
se acquesito prima di assu 
mere per buone informazio
ni evidentemente non com 
pioto una panoramica pm 
impia della realtà fumanesc 

attraverso la quale si sareb
be reso conto facilmente* 
che anche nella vallata di 
Purnane e nella vicino Mara 
no si parla da alcuni lo stes 
so linguaggio comune a tut 
lo il pro'ondo Nord dove 
senz altro e e una frangia di 
popolazione di sentimenti 
non razzistici anche se con 
sape*volmentc o inconsape
volmente definiti oggi leghi 
sti (e però assai pm antichi 

delle vane leghe) Sottoli 
nea come invece la maggio
ranza della gente dimostri 
senumcnti di accoglienza 
nei confronti dell estraneo 
del diverso Si vedano i re 
centi casi di insenmento 
nella comunità di cosiddetti 
•marocchini» di jugoslavi di 
albanesi anche in collabo
razione cor le parrocchie e i 
gruppi di volontanato assai 
attiv su tutto il temtono 
Riafferma come anche 1 am 
mimstrazione comunale -
alla guida della quale e un 
consiglio e una giunta 
espressi da una lista che si 
dichiara democratica e più 
ralusta - lavon in direzione di 
un sempre migliore e meno 
traumatico insenmcnto di 
tutti nella comunità con ini 
ziattve di vano genere - an 
che con suvsidi e aiuti eco
nomici Ricorda che in que
sto contesto sociale si svolge 
una permanente apprezzata 
azione educativa da part<» 
della scuola m<"dia gn-dara 
ccn sensibilità dal preside 
professor Giovanni Vrvtani 
a cui va tutta la solidanctà di 
questo consesso Conviene 
senza volere sminuire la gra 
vita del fatto nporlato da 
«I Unità» ma per ncondurlo 
negli ambiti che gli sono 
propn che I episodio do
vrebbe essere inquadrato 
nella dinamica della cresci 
ta preadolescenziale e non 
in altn profili dai più torbidi 
confini Chiede si tenga con 
to anche dell età dei ragazzi 
età nella quale si vanno dif
ferenziando i due sessi con 
i conseguenti prob.emi 
emotivi e gli ateggidmcnti 
polemici e cnuci nei con 
fronti della famiglia e dell a 
dulto in genere Espnmevou 
che non abbiano più a npe-
tersi epusodi di intolleranza 
di qualsiasi segno essi siano 
<• che la famiglia e la scuola 
ai quali competono pnnci 
palmento responsabilità 
educative svolgano sempre 
meglio il loro ruolo volto al 
la formazione dei cittadino 
anche non sottovalutando il 
significato di quella rnatena 
in programma che ò appun 
to I educazione civica. Au 
sptea. al di là di ogni rctonca 
celebrativa che i cinqunn 
t anni da quel 1943 che se 
gnò 1 inizio del nostro se 
condo Rusorgimcnto e dei 
nostro Tscatto civile e de
mocratico siano anch essi 
occasione per dire alle gio
vani generazioni a quale 
prezzo sia stata conquistata 
quella Costituzione repub
blicana che in modo cosi vi 
goroso afferma i pnncipi di 
libertà e uguaglianza di lutti 
nei confronti di tutti senza 
duscnminazionc alcun*, en 
tro e fuon il temtono nazio
nale 

/ Unitù ha scritto die nella 
scuota i mftazzi -firmavano-
un volantino con I Italia spac 
cote in due (un volantino raz 
zista non i -ragazzi razztv-j 
e che nella stessa scuola e era 
cln iHvrva con angoscia questa 
situazione lutto vero tutto 
confermato anche ti giorno do 
pò Ma ti Consilio comunale 
di Fumant giù si era riunito 
-diffidando- -riduaniando-
-naffermando- -respmgen 
do- ed -auspicando- L Unita 
non ha cer'o -assunto per buo
ne intormazioni etidenteinen 
le non complete- Infatti il v . 
condo allealo hu ribadito la 
piena veridicità dei fatti de 
nunciatt nel primo servizio 
Con una notizia in più ne la 
scuola ne il C onsiglio conni 
naie sapevano ette r» He classi 
circolava - ed era firmalo e 
•sottoscritto- dot ragazzi - un 
volantino come Quello 

Gregoretti: 
«Le grandi 
difficoltà della 
distribuzione di 
"Maggio musicale" 

• • Il lusinghienvsimo ser 
vizio dedicatomi da Cabrici 
la Gallozzi su / Unità ael 20 
novembre (-11 signonno 
Buonasera») divertente ed 
esaunente mi attnbuusce 
però un alfermazione un-
salta e se vogliamo maso-
chustica «Ho smesso di fare 
cinema perche scoraggiato 
dalle stroncature di Maggio 
musicale- il mio ultimo film 
In reaita il film è stato accol 
to benissimo dai cntici pn 
mo tra i quali quello de IU 
mia II mio scoragg,amento 
dcrvd ddlle grandi difficoltà 
della distnbuziono e questo 
e redevo di aver d< t'o nell in 
tervisLi Ma forse non mi so 
no espresso con chiarezza 
Grizie ancora comunque < 
cordiali saluti 

Ugo Grrgorrrtì 
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